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ARTICOLI

LA STRATEGIA DELL’UNIONE EUROPEA PER IL
CONTENZIOSO INTERNAZIONALE SUL LIBERO SCAMBIO*

Sommario: 1. /ntroduzione - 2. L’azione dell’Unione europea in seno all’ OMC
per mantenere il diritto d’appello: il Multi-Party Interim Appeal Arbitration Ar-
rangement (MPIA) - 3. L attivazione da parte dell’Unione europea dei meccani-
smi bilaterali di risoluzione delle controversie degli accordi di libero scambio di
ultima generazione - 3.1. Il report del caso Ukraine - Wood Export Ban - 3.2. //
report del caso Korea - Labour Commitments - 4. Le misure unilaterali del-
[’Unione europea - S. Il coinvolgimento della societa civile, il Chief Trade En-
forcement Officer, e i/ Single Entry Point - 5.1. I/ primo TSD complaint presen-
tato da una ONG europea insieme ai sindacati di Paesi terzi avvalendosi del
SEP: il caso dei lavoratori delle miniere in Colombia e Peru - 6. Conclusioni.

1. Introduzione

Di fronte al costante acuirsi delle difficolta del meccanismo di risolu-
zione delle controversie dell’Organizzazione mondiale del commercio
(OMCQ), il cui funzionamento ¢ compromesso dal dicembre 2019 a causa

* Questo contributo ¢ stato realizzato nell’ambito delle attivita del modulo Jean Monnet
«Reforming the Global Economic Governance: The EU for SDGs in International Economic
Law (Re-Globe)» finanziato dall’Unione europea. Le opinioni espresse sono da attribuirsi
unicamente all’ Autrice e non riflettono necessariamente quelle dell’Unione europea. Pertanto,
1I’Unione europea non ¢ da ritenersi responsabile di quanto sostenuto nel presente contributo.
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della persistenza del veto statunitense alla nomina dei nuovi membri del-
I’Organo d’appello’, I’'Unione europea (UE) ha reagito con una strategia a
tutto campo per preservare e rafforzare una governance degli scambi in-
ternazionali imperniata anche su un contenzioso capace di promuovere il
pieno rispetto delle regole internazionali. Il presente contributo ¢ dedicato
all’analisi di tale strategia. Infatti, ’azione europea per opporsi € superare
il versante del contenzioso ginevrino della crisi del multilateralismo pre-
senta profili di particolare interesse, essendo caratterizzata da un lavoro
attento e innovativo delle istituzioni dell’Unione, in particolare della Com-
missione, il cui tratto distintivo ¢ il richiamo alla rule of law internaziona-
le?. Quest’ultima, come indicato anche dal Trattato di Lisbona, deve essere
alla base dell’azione internazionale della UE®. Le Nazioni Unite hanno

! Sulla crisi dell’Organo d’appello dell’OMC cfr., inter alia, NINA M. HART - BRANDON J.
MURRILL, The World Trade Organization’s (WTO s) pellate Body Key Disputes and Con-
troverszes Congressional Research Service R46852, 25 July 2021; JENS LEHNE, Crisis at the
WTO: Is the Blocking of Appointments to the WTO Appellate Body by the United States Legal-
ly Justified?, Berlin-Berne, 2019; CHANG-FA LO - JUNJI NAKAGAWA, TSAI-FANG CHEN (EDS.),
The Appellate Body of the WTO and its Reform, Heidelberg, 2020; GIORGIO SACERDOTI, La
crisi dell’Organizzazione mondiale del commercio: ragioni e prospettive, in ATTILA
MASSIMILIANO TANZI - LUDOVICA CHIUSSI CURZI - GIAN MARIA FARNELLI - ANDREA MENSI
(a cura di), La transizione ecologica nel commercio internazionale. Tra aspetti di riforma
procedurali, istituzionali e diritto sostanziale, Bologna, 2022, pp. 9-22; GIORGIO SACERDOTI,
The Stalemate Concerning the Appellate Body of the WTO: Any Way Out?, in Question of
International Law, 2019, pp. 37-59; United States Trade Representative, Report on the
Appellate Body of the World Trade Organtzatton Washington D.C., February 2020.

2 Su tale tema v. PHILIP ALLOTT, Towards the International Rule of Law: Essays in
Integrated Constitutional Theory, London 2005; NOORA ARAJARVI, The Core Requirements
of the International Rule of Law in the Practice of States, in Hague Journal on the Rule of
Law, 2021, pp. 173-193; STEPHANE BEAULAC, An Inquiry into the International Rule of Law,
EUI MWP 2007/ 14; IAN BROWNLIE, The Rule of Law in International Affairs, London, 1998;
SIMON CHESTERMAN Rule of Law, in Max Planck Encyclopedia of Public International Law
2007; SIMON CHESTERMAN An International Rule of Law?, in The American Journal of
Comparattve Law, 2008, pp. 331-361; JAMES CRAWFORD, ‘Chance, Order, Change: The
Course of International Law - General Course on Public International Law, The Hague,
2014, p. 342 ss.; TILL PATRIK HOLTERHUS, The History of the Rule of Law, in Max Planck
Yearbook of United Nations Law, 2018, pp. 430-466; MARTTI KOSKENNIEMI, Imagining the
Rule of Law: Rereading the Grotian “Tradition”, in European Journal of International Law,
2019, pp. 17-52; HEIKE KRIEGER - GEORG NOLTE - ANDREAS ZIMMERMANN (EDS.), The
International Rule of Law: Rise or Decline? Foundational Challenges, Oxford, 2019; ROBERT
MCCORQUODALE, Defining the International Rule of Law: Defying Gravity?, in International
and Comparative Law Quarterly, 2016, pp. 277-304; CARMEN E. PAVEL, The International
Rule of Law, in Critical Review of International Social and Political Philosophy, 2019, pp. 1-
20; ARTHUR WATTS, The International Rule of Law, in German Yearbook of International
Law, 1993, pp. 15-45.

3 L’art. 21 TUE indica, tra I’altro, che «[1]'Unione definisce e attua politiche comuni e
azioni e opera per assicurare un elevato livello di cooperazione in tutti i settori delle relazioni
internazionali al fine di (...) consolidare e sostenere la democrazia, lo Stato di diritto, i diritti
dell'uvomo e i prm01p1 del diritto internazionale» (par. 2, lett. b.). ‘Cfr. anche Iart. 3, par. 5,
TUE. Sui valori dell’azione internazionale dell’Unione cft. FEDERICO CASOLARTI, [ principi del
diritto dell’Unione europea negli accordi commerciali: una visione di insieme, in GIOVANNA
ADINOLFI (a cura di), Gli accordi preferenziali di nuova generazione dell’Unione europea,
Torino, 2021, pp. 73-105; MARISE CREMONA (ED.), Structural Principles in EU External
Relations Law, Portland-Oxford, 2018; MARISE CREMONA, Values in EU Foreign Policy, in
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definito la rule of law a livello nazionale ed internazionale come «a prin-
ciple of governance in which all persons, institutions and entities, includ-
ing the State itself, are accountable to laws that are publicly promulgated,
equally enforced and independently adjudicated, and which are consistent
with internationally recognized human rights»*; la rule of law, inoltre,
richiede «measures to ensure adherence to the principles of supremacy of
law, equality before the law, accountability to the law, fairness in the ap-
plication of the law, separation of powers, participation in decision-
making, legal certainty, avoidance of arbitrariness and procedural and le-
gal transparency»’. Pertanto, anche ’esito di una controversia tra soggetti
internazionali deve essere fondato su un’applicazione delle regole oggetti-
va e coerente, ¢ non, invece, determinato dalle relazioni di potere tra le
parti in disputa®. Occorre, quindi, che tale esito provenga da un meccani-
smo internazionale vincolante che assicuri equitd, predictability e autore-
volezza nella trattazione di una causa, nonché I’indipendenza degli esperti
chiamati a giudicare’. Inoltre, nel garantire il rispetto delle regole interna-
zionali, I’Unione valorizza un altro profilo della international rule of law,
quello della legittimazione dell’operato delle sue istituzioni attraverso la
partecipazione della societa civile all’elaborazione dell’azione europea,
predisponendo procedure inclusive dei soggetti portatori di interesse e, piu

MALCOLM EVANS - PANOS KOUTRAKOS (EDS.), Beyond the Established Legal Orders: Policy
Interconnections between the EU and the Rest of the World, Oxford and Portland, 2011, pp.
275-316; EVA KASSOTI and RAMSES A. WESSEL, The Normative Effect of Article 3(5) TEU:
Observance and Development of International Law by the European Union, in corso di
pubblicazione in PULA GARCIA ANDRADE (ED.), Interacciones entre el Derecho de la Union
Europea y el Derecho Internacional Publico, Tirant lo Blanch, 2022. Sulla rule of law nel
sistema dell’Unione europea v. FEDERICO CASOLARI, Lo Stato di diritto preso sul serio, in
PIETRO MANZINI - MICHELE VELLANO (a cura di), Unione Europea 2020 - I dodici mesi che
hanno segnato l'integrazione europea, Milano, 2021, pp. 285-314; PAOLO MENGOZZI, La rule of
law e il diritto comunitario di formazione giurisprudenziale, in Riv. dir. eur., 1992, pp. 511-525.

48/2004/616, Report of the Secretary-General: The Rule of Law and Transitional Justice
in Conflict and Post-Conflict Societies, 23 August 2004, par. 6.

3 Ibid.

6 Cfr. KAREN ALTER, The New Terrain of International Law: Courts, Politics, Rights,
Princeton, 2014; JOSE E. ALVAREZ, International Institutions as Law-Makers, Oxford, 2006;
GEORG BIEHLER, Procedures in International Law, Heidelberg, 2008; ROBERT HOWSE,
HELENE RUIZ-FABRI, GEIR ULFSTEIN, MICHELLE Q. ZANG (EDS.), The Legitimacy of
International Trade Courts and Tribunals, Cambridge, 2018; ANDRE NOLLKAEMPER, National
Courts and the International Rule of Law, Oxford, 2011; ERNST-ULRICH PETERSMANN, Rule-
of-law in International Trade and Investments? Between Multilevel Arbitration, Adjudication
and “Judicial Overreach”, EUl Working Papers, Law 2020/10; PETER-TOBIAS STOLL,
International Investment Law and the Rule of Law, in Goettingen Journal of International Law,
2018, pp. 267-292; SANTIAGO VILLALPANDO, On the International Court of Justice and the
Determination of Rules of Law, in Leiden Journal of International Law, 2013, pp. 243-251.

7 Sulla international rule of law con particolare riferimento al sistema multilaterale degli
scambi cfr. JENNIFER HILLMANN, Moving Towards an International Rule of Law? The Role of
the GATT and the WTO in its Development, in GABRIELLE MARCEAU (ED.), A4 History of Law
and Lawyers in the GATT/WTO - The Development of the Rule of Law in the Multilateral
Trading System, Cambridge, 2015, pp. 60-75.
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in generale, di associazioni e cittadini, nella definizione della trade policy
europea e dei suoi strumenti, ¢ nella loro attuazione.

L’analisi del tema qui proposto verra articolata in tre parti, corrispon-
denti ai tre elementi della strategia europea per garantire un contenzioso
internazionale in materia di economia che sia trasparente, partecipato ed
efficace. In primo luogo, ci si soffermera sull’azione dell’Unione europea
in seno all’OMC per mantenere il diritto all’appello nel sistema ginevrino
di risoluzione delle controversie®; quindi, si considerera la dinamica del
contenzioso degli accordi bilaterali di libero scambio dell’Unione euro-
pea’; infine, 1’attenzione verra riservata alle misure unilaterali della disci-
plina europea, cui ricorrere quale extrema ratio laddove i tentativi di risol-
vere una controversia con mezzi diplomatici, o ricorrendo a gruppi di pa-
nelists o arbitri, non producano I’auspicato risultato positivo'®. Nella pre-
sentazione della strategia dell’Unione verra, inoltre, messa costantemente
in risalto I’importanza della partecipazione della societa civile e del prin-
cipio di trasparenza nell’enforcement della politica commerciale della UE,
per assicurare che il contenzioso internazionale per il libero scambio sia
piena espressione della international rule of law''. Seguiranno alcune pri-
me conclusioni, ove verra anche evidenziato il contributo che, attraverso
I’approccio al contenzioso internazionale sul libero scambio, I’Unione in-
tende dare alla realizzazione degli obiettivi per lo sviluppo sostenibile del-
I’Agenda 2030 delle Nazioni Unite!2.

2. L’azione dell’Unione europea in seno al’OMC per mantenere il
diritto d’appello: il Multi-Party Interim Appeal Arbitration Arran-
gement (MPIA)

L’ approccio dell’Unione europea al meccanismo di risoluzione delle
controversie dell’OMC?" ¢ caratterizzato dalla ferma e convinta adesione

8 V. infra, par. 2.

V. infra, par. 3.

0V . infra, par. 4.

V. infra, par. 5.

12 Risoluzione dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite del 25 settembre 2015,
Transforming Our World: the 2030 Agenda for Sustainable Development, A/RES/70/1. Sul-
1’Agenda 2030 delle Nazioni Unite cfr., ex multis, LUDOVICA CHIUSSI, The UN 2030 Agenda
on Sustainable Development: Talking the Talk, Walking the Walk?, in La Comunita
Internazionale, 2016, pp. 22-49; WINFRIED HUCK, Sustainable Development Goals: Article-
by-Article Commentary, Baden-Baden, 2022; NiCO LONGO, L’Agenda 2030 ed il principio di
sostenibilita nel diritto internazionale, in Il diritto penale della globalizzazione, 2017, n. 3-4.

13 Sul sistema di risoluzione delle controversie dell’OMC cfr., inter alia, GIOVANNA
ADINOLFI, La soluzione delle controversie, in GABRIELLA VENTURINI (a cura di), L’ Organiz-
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ad un sistema multilaterale degli scambi fondato sulle regole (rules-
based), nel quale le dispute sono sottoposte ad una procedura contenziosa
vincolante e articolata in due gradi di giudizio, e, quindi, il rispetto degli
obblighi internazionali e il loro enforcement avvengono alla luce dell’in-
terpretazione data agli accordi di Marrakesh da un’istanza d’appello per-
manente, che garantisca, anche attraverso la sua indipendenza, la qualita
delle decisioni'*.

La UE ¢ sempre stata ben consapevole del rischio di quanto si sarebbe
poi verificato: la perseveranza del veto statunitense all’elezione dei Membri
dell’Organo d’appello avrebbe privato il sistema multilaterale del secondo
grado di giudizio; e la paralisi del Tribunale permanente, in caso di appello
nel vuoto di una parte soccombente dinanzi al panel, avrebbe implicato il
blocco dell’intero meccanismo di risoluzione delle controversie in riferi-
mento al reclamo interessato, in quanto 1’adozione del report di un panel da
parte dell’Organo di risoluzione delle controversie dell’OMC (Dispute Settle-
ment Body, DSB) ¢ preclusa dall’impugnazione di tale report®.

Dinanzi ad un simile scenario, I’Unione ha saggiamente scelto di per-
correre parallelamente due possibili vie d’uscita. Da un lato, la Commis-
sione europea ha preso atto delle critiche e delle preoccupazioni espresse
dagli Stati Uniti, e si € prodigata nel promuovere soluzioni comuni, aven-
do, pero, sempre cura di precisare che la ricerca di condivisione veniva
condotta «while preserving the essential features of the [dispute settle-
ment] system and of its Appellate Body»'®. Sono state, cosi, proposte, nel

zazione mondiale del commercio, Milano, 2015, pp. 303-331; LEILA CHOUKROUNE - JAMES J.
NEDUMPARA, International Economic Law - Text, Cases and Materials, Cambridge, 2021, p.
412 ss.; FABRIZIO MARRELLA, Manuale di diritto del commercio internazionale, Padova,
2020, p. 785 ss.; PETER VAN DEN BOSSCHE - DENISE PREVOST, Essentials of WTO Law,
Cambridge, 2021, pp. 30-53; MARIA ROSARIA MAURO, Diritto internazionale dell'economia.
Teoria e prassi delle relazioni economiche internazionali, Napoli, 2019, p. 173 ss.; PETER
VAN DEN BOSSCHE - WERNER ZDOUC, The Law and Policy of the World Trade Organization -
Text, Cases, and Materials, Cambridge, 2022, p. 173 ss.

4Per una presentazione efficace della visione dell’Unione europea sul meccanismo di
risoluzione delle controversie dell’OMC v. la dichiarazione del Rappresentante della UE in
WT/GC/M/181, Minutes of Meeting Held in the Centre William Rappard on 9-10 December
2019, 24 February 2020, par. 5.130-5.141.

15 L’Intesa sulla risoluzione delle controversie dell’OMC stabilisce il diritto all’appello, il
quale, esercitato dinanzi ad un Organo d’appello che non abbia almeno tre membri, paralizza
la soluzione di quella data controversia. Infatti, in base all’art. 16, par. 4, del DSU «[i|f a party
has notified its decision to appeal, the report by the panel shall not be considered for adoption
by the DSB until after completion of the appeal»; e 1’art. 17, par. 1, del DSU stabilisce che
ogni sezione giudicante dell’Organo d’appello sia formata ga tre membri: «[a] standing
Appellate Body shall be established by the DSB. The Appellate Body shall hear appeals from
panel cases. It shall be composed by seven persons, three of whom shall serve on any one
case» (corsivo aggiunto). Pertanto, se non vi sono almeno tre giudici nell’istanza d’appello,
I’impugnazione blocca 1’adozione del report del panel.

1OWT/GC/W/752/Rev.2, Communication from the European Union, China, Canada,
India, Norway, New Zealand, Switzerland, Australia, Republic of Korea, Iceland, Singapore,
Mexico, Costa Rica and Montenegro to the General Council, 11 December 2018, p. 1.
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2018, modifiche all’Intesa sulle norme e sulle procedure che disciplinano
la risoluzione delle controversie (Understanding on Rules and Procedures
Governing the Settlement of Disputes, DSU)'’; e si ¢ svolto un alacre lavo-
ro di supporto all’Ambasciatore David Walker nella sua opera di facilita-
tore del processo informale dell’OMC dedicato al funzionamento dell’Or-
gano d’appello, processo che, nel dicembre 2019, avrebbe portato alla for-
mulazione dei c.d. «Walker Principles»'s.

Dall’altro lato, determinata a preservare la funzione d’appello del-
I’OMC anche nell’ipotesi in cui una soluzione comune non fosse pratica-
bile in tempo utile, I’Unione ha elaborato un piano B, un’alternativa basata
sull’arbitrato previsto dall’art. 25 del DSU «as a temporary avenue to
enable appeals of panel reports»'®. La disposizione richiamata, infatti, con-
sente ai Membri OMC, divenuti parti di una controversia, di ricorrere ad
un arbitrato rapido per facilitare la risoluzione della loro disputa. Tale pro-
cedura arbitrale & perfettamente integrata nel contenzioso multilaterale?,
nell’ambito del quale rappresenta uno degli strumenti utili a realizzarne
I’obiettivo generale di assicurare ai reclami una soluzione positiva e solle-
cita, che rispetti e preservi i diritti e gli obblighi degli Accordi di Marra-
kesh, conferendo sicurezza e affidabilita al sistema dell’OMC. Un gruppo
di avvocati internazionalisti ha lanciato, nel 2017, 1’idea di garantire il giu-
dizio d’appello rendendo quest’ultimo 1’oggetto di un accordo d’arbitrato,
fondato, per I’appunto, sull’art. 25 del DSU. Proprio valorizzando ed ela-
borando la c.d. Andersen Proposal’! la Commissione europea ¢, inizial-

7 WT/GC/W/752/Rev.2, cit. supra, nota 16; WT/GC/W/753/Rev.1, Communication from
the European Union, China, India and Montenegro to the General Council, 11 December 2018.

18 WT/GC/W/791, Draft Decision — Functioning of the Appellate Body, 28 November
2019; see also JOB/GC/222, Informal Process on Matters Related to the Functioning of the
Appe]:l)late Body — Report by the Facilitator, H.E. Dr. David Walker (New Zealand), 15
October 2019.

' SCOTT ANDERSEN - TODD FRIEDBACHER - CHRISTIAN LAU - NICOLAS LOCKHART - JAN
Yves REMY - IAN SANDFORD, Using Arbitration under Article 25 of the DSU to Ensure the
Availability of Appeals, CTEl Working Papers, CTEI-2017-17, a p. 1. V. anche JAMES
BACCHUS, Saving the WTO's Appeals Process, www.cato.org/blog, 19 October 2018; ELISA
BARONCINIL, The EU Approach to Overcome the WTO Dispute Settlement Vacuum: Article 25
DSU Interim Appeal Arbitration as a Bridge Between Renovation and Innovation, in
MEREDITH KOLSKY LEWIS - JUNJI NAKAGAWA - ROSTAM J. NEUWIRTH - COLIN B. PICKER -
PETER-TOBIAS STOLL (EDS.), 4 Post-WTO International Legal Order - Utopian, Dystopian
and Other Scenarios, Heidelberg, 2020, pp. 115-132; JENS HILLEBRAND POHL, Blueprint for a
Plurilateral WTO Arbitration Agreement under Article 25 of the Dispute Settlement
Understanding, in DENISE PREVOST - IVETA ALEXOVICOCA - JENS HILLEBRAND POHL (EDS.),
Restoring Trust in Trade, Liber Amicorum in Honour of Peter Van den Bossche, Oxford,
2019, pp. 139-155.

20y, YOsHIFUMI TANAKA, The Peaceful Settlement of International Disputes, Cambridge,
2018, pp. 304-305.

21 Cfr. SCOTT ANDERSEN - TODD FRIEDBACHER - CHRISTIAN LAU - NICOLAS LOCKHART -
JAN YVES REMY - IAN SANDFORD, Using Arbitration under Article 25 of the DSU to Ensure
the Availability of Appeals, cit. supra, nota 19.
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mente, pervenuta ad un modello di intesa bilaterale per 1’arbitrato d’ap-
pello, costruito sui tre elementi irrinunciabili per Bruxelles, ossia a. la na-
tura vincolante del sistema OMC di risoluzione delle controversie, b. il
doppio grado di giudizio attraverso una revisione in appello, e ¢. I’indipen-
denza degli esperti chiamati a decidere??. Tale modello ha ottenuto un am-
pio sostegno politico a livello europeo: ¢ stato appoggiato dal Consiglio del-
I’Unione? e, successivamente, dal Parlamento europeo, il quale ha dichiara-
to di sostenere appieno «le recenti iniziative dell’UE volte a concludere ac-
cordi provvisori con i nostri principali partner commerciali per trovare solu-
zioni temporanee che preservino il diritto dell'Unione alla risoluzione delle
controversie commerciali in seno all'lOMC mediante le due istanze vinco-
lanti e I’indipendenza e 1’imparzialita degli arbitri (...) ricorda[ndo] al con-
tempo che I’obiettivo centrale della strategia dell’UE (...) [rimane] ’istitu-
zione di un Organo di appello permanente»?*. Nei mesi di luglio e ottobre
2019, la Commissione ha concluso, rispettivamente, con il Canada e la Nor-
vegia I’accordo bilaterale temporaneo per ’arbitrato d’appello®.

Tuttavia, con il precipitare degli eventi — la mancata adozione, sempre
a causa del veto statunitense, dei Walker Principles da parte del Consiglio
generale dell’OMC, e, quindi, il blocco dell’Organo d’appello — I’inizia-
tiva europea fondata sull’art. 25 del DSU ha incontrato il forte interesse di
un gruppo di Membri OMC, e, in breve tempo, ¢ stata affinata e trasforma-

22V, SI(2019) 452, WTO Appellate Body — Work on A Possible Interim Solution, Brussels,
23 May 2019, a p. 2. Sulle three EU red lines cfr., in dottrina, JOOST PAUWELYN, WTO
Dispute Settlement post 2019: What to Expect?, in Journal of International Economic Law,
2019, pp. 297-321, in particolare alla nota n. 60, ove I’A. riporta la dichiarazione fatta da un
funzionario dell’Unione europea durante la Conferenza, organizzata presso la sede dell’OMC
a Ginevra il 24 maggio 2019 dal World Trade Institute, sul tema «WTO Appellate Review:
Reform Proposals and Alternatives»: «it’s very simple — three red lines, two stage process,
independence of the adjudicators, and binding dispute settlement. And if we look at those
three red lines, Article 25 appeal arbitration squarely fits the bill».

BCfr. EU Council Conclusions 9753/19, Outcome of the Council Meeting — 3695th
Council meeting, Foreign Affairs — Trade issues, Brussels, 27 May 2019, a p. 3; Council of
the European Union, doc. 10905/19, WTO Appellate Body — Interim Arrangement —
Endorsement, 5 July 2019; EU Council Conclusions 11255/19, Outcome of the Council
Meeting — 3708th Council meeting, Agriculture and Fisheries, Brussels, 15 July 2019, ap. 11.

2P9_TA-PROV(2019)0083, Risoluzione del Parlamento europeo del 28 novembre 2019
sulla crisi dell'organo di appello dell'OMC, par. 5.

25 Cfr. JOB/DSB/1/Add.11, Statement on A Mechanism for Developing, Documenting and
Sharing Practices and Procedures in the Conduct of WTO Disputes — Interim Appeal
Arbitration Pursuant to Article 25 of the DSU, Communication circulated at the request of the
Delegations of Canada and the European Union, 25 July 2019 (come moiiﬁcato da
JOB/DSB/1/Add.11/Rev.1); JOB/DSB/1/Add.11/Suppl.1, Statement on A Mechanism for
Developing, Documenting and Sharing Practices and Procedures in the Conduct of WTO
Disputes — Interim Appeal Arbitration Pursuant to Article 25 of the DSU, Communication
circulated at the request of the Delegations of the European Union and Norway, 21 October
2019.
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ta in uno strumento multilaterale®. E stato, cosi, concluso e notificato al
Segretariato dell’OMC il Multi-Party Interim Appeal Arbitration Arran-
gement (MPIA)?, cui attualmente aderiscono 25 Membri dell’OMC?, che
hanno gia formato il Collegio arbitrale del nuovo meccanismo, costituito
da dieci tra i massimi esperti del diritto internazionale dell’economia®.
L°’MPIA ¢ strutturato in tre distinte parti: la comunicazione al DSB,
che contempla i principi dell’appello arbitrale, formalmente denominata
«Multi-Party Interim Appeal Arbitration Arrangement Pursuant to Article
25 of the DSUy; il modello di accordo d’arbitrato, da utilizzare dalle parti
in disputa, ossia le «Agreed Procedures for Arbitration under Article 25 of
the DSU in Dispute DS X», inserite come Allegato 1 alla comunicazione;
e, infine, I’insieme di regole dedicate alla composizione del Collegio arbi-
trale dell’MPIA, contenute nell’Allegato 2 del documento introduttivo®.
Considerato come una soluzione temporanea per mantenere il doppio gra-
do di giudizio nel sistema OMC mentre si continua ad esplorare la via di-
plomatica per migliorare il contenzioso multilaterale preservando la fun-
zione dell’appello’’, I’MPIA intende sperimentare alcune innovazioni

26 Su questi aspetti v. ELISA BARONCINI, The EU and the Multi-Party Interim Appeal
Arbitration Arrangement (MPIA) - A Contingency Tool to Save the WTO Appellate Stage, in
BRUNO BAREL - ANDREA GATTINI (a cura di), Le prospettive dell’export italiano in tempi di
sfide e crisi globali. Rischi e opportunita, Torino, 2021, pp. 83-120, alle pp. 83-95.

27 JOB/DSB/1/Add.12, Multi-Party Interim Appeal Arbitration Arrangement Pursuant to
Article 25 of the DSU, Communication circulated at the request of the Delegations of
Australia, Brazil, Canada, China, Chile, Colombia, Costa Rica, the European Union,
Guatemala Hong Kong-China, Iceland, Mexico, New Zealand, Norway, Pakistan, Singapore,
Switzerland, Uiraine, Uruguay, 30 April 2020. Sul’MPIA cfr. KHOLOFELO KUGLER,
Operationalizing MPIA Appeal Arbitrations: Opportunities and Challenges, in MANFRED
ELSIG - RODRIGO POLANCO - PETER VAN DEN BOSSCHE (EDS.), International Economic
Dispute Settlement - Demise or Transformation?, Cambridge, 2021, pp. 68-96; XIAOLING LI,
DSU Article 25 Appeal Arbitration: A Viable Interim Alternative to the WTO Appellate
Body?, in Global Trade and Customs Journal, 2020, pp. 461-478. Per un costante aggiorna-
mento sui temi dell’MPIA v. il sito web Geneva Trade Platform, Multi-Party Interim Appeal
Arbitration  Arrangement (MPIA), https://wtoplurilaterals.info/plural initiative/the-mpia/
(consultato il 10 giugno 2022).

28 Si tratta di Australia, Benin, Brasile, Canada, Cina, Cile, Colombia, Costa Rica,
Ecuador, Guatemala, Hong Kong — Cina, Islanda, Macao — Cina, Messico, Montenegro, Nica-
ragua, Norvegia, Nuova Zelanda, Pakistan, Peru, Singapore, Svizzera, Ucraina, Unione euro-
pea, e Uruguay.

29 Cft. la decisione dei partecipanti all’MPIA JOB/DSB/1/Add.12/Suppl.5, Statement on A
Mechanism for Developing, Documenting and Sharing Practices and Procedures in the
Conduct of WTO Disputes, Supplement, Multi-Party Interim Appeal Arbitration Arrangement
Pursuant to Article 25 of the DSU, 31 July 2020. I dieci arbitri dell’MPIA sono Mateo Diego-
Fernandez Andrade, Thomas Cottier, Locknie Hsu, Valerie Hughes, Alejandro Jara, José
Alfredo Graga Lima, Claudia Orozco, Joost Pauwelyn, Penelope Ridings, e Guohua Yang.

30y, JOB/DSB/1/Add.12, loc. cit.

3L Allarbitrato d’apgello si pud ricorrere solo nelle «extraordinary circumstances»
dell’inoperabilita del Tribunale permanente del’OMC (JOB/DSB/1/Add.12, loc. cit., p. 2),
ossia «as long as the Appellate Body is not able to hear appeals of panel reports in disputes

among [the participants] due to an insufficient number of Appellate Body members»
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emerse nel dibattito sulla riforma del Tribunale permanente, al fine di mi-
gliorare «the procedural efficiency of appeal proceedings»®. Oltre ad am-
pliare il numero dei giudici — a differenza dei sette membri dell’Organo
d’appello, gli MPIA arbitrators sono dieci — il meccanismo provvisorio
prevede che i partecipanti all’arbitrato d’appello possano ulteriormente al-
largare la composizione del Collegio «by agreement of all participating
Members at any time»*, dando seguito ad una delle proposte presentate
nel 2018 anche dall’Unione europea in seno all’OMC?*. Sempre per garan-
tire tempi stretti all’attivita arbitrale dell’MPIA, viene conferito agli arbitri
il potere di indicare due tipi di misure alle parti in disputa. Un primo grup-
po di regole ha natura vincolante: gli arbitri possono esigere da attore e
convenuto di attenersi ad alcune misure organizzative, come «page limits,
time limits and deadlines as well as (...) the lenght and number of hea-
rings required»?®, per trattare compiutamente la procedura d’appello. Altre
misure possono essere solo proposte dagli arbitri: ad esempio, questi ulti-
mi possono suggerire 1’esclusione degli argomenti fondati sulla violazione
dell’art. 11 del DSU?¢, disposizione che consente in sede d’appello di veri-
ficare se il panel abbia correttamente svolto una valutazione oggettiva del-
la questione dinanzi ad esso sollevata, una verifica inclusiva della modali-
ta con cui sono stati ricostruiti 1 fatti nel primo grado di giudizio. Infatti,
I’art. 11 del DSU ¢ stato sempre piu frequentemente invocato dinanzi al-
I’Organo d’appello del’OMC, nell’evidente tentativo di “relitigate” la
parte in fatto nella procedura di impugnazione, laddove quest’ultima, in-
vece, deve essere limitata alle questioni di diritto*. Per superare tale prassi

(JOB/DSB/1/Add.12, loc. ult. cit., par. 1, p. 2). Pertanto ’'MPIA «will remain in effect only
until the Appellate Body is again fully functional» (JOB/DSB/1/Add.12, cit. supra, nota 29,
par. 15, p. 3).

32 JOB/DSB/1/Add.12, loc. cit., par. 3, p. 2.

3 i, par. 5,p. 7.

34 Al fine di «strengthen [...] the independence and impartiality of the Appell